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Oggetto: DIRETTIVA SULLAVIGILANZA DEGLI ALUNNI – RESPONSABILITA’ ED 

OBBLIGHI DEL PERSONALE DOCENTE ED ATA.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTI gli artt. 2017 e 2048 del Codice Civile; 

VISTO il CCNL vigente  del Comparto scuola; 

VISTO il D.lgs. 165/2001; 

VISTO il Regolamento d’Istituto , 

 

EMANA 

 

La seguente Direttiva sulla vigilanza degli alunni per l’a.s. 2019/2020 e sulle misure organizzative per 

tutto il personale della scuola  di seguito riportate :  

 

QUADRO NORMATIVO E PROFILI DI RESPONSABILITÁ  

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale  docente   il quale può essere chiamato a 

rispondere per danni arrecati dagli alunni, a terzi ed a se stessi. Sul personale gravano dunque, nei 

confronti degli alunni e delle loro famiglie, responsabilità di tipo penale, civile e amministrativo o 

patrimoniale.  

Il Dirigente Scolastico non ha il dovere di vigilanza sugli alunni , bensì quello di predisporre misure 

organizzative idonee all’espletamento degli obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 

25 D.Lgs 165/01).  

Anche sul personale ATA ricadono compiti di sorveglianza rispetto agli alunni.  

La Tabella A dei profili di area allegata al CCNL 29/11/2007 attribuisce al personale dell’area A 

(collaboratori scolastici) “compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi 

immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, […] 

di vigilanza sugli alunni, compresa la vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense 

scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti”. 

 

MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI  

Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli alunni e 

nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative sotto riportate. 

 





VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. L’art. 29 comma 

5 del CCNL 29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due particolari momenti della vita scolastica: 

“Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 

minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”.  

Il personale docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in classe 

espone il docente all’attribuzione della culpa in vigilando e il ripetersi di questa negligenza costituisce 

un’aggravante. La responsabilità dei docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 

2047 e 2048 del codice civile: “In caso di danno cagionato da persone incapaci di intendere e di volere, il 

risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto 

impedire il fatto” (art.2047). […] “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono 

responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto 

la loro vigilanza”. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se 

provano di non aver potuto impedire il fatto” (art.2048). 

 

 Quindi, se l'alunno subisce un danno nel periodo di tempo in cui era affidato all'insegnante, o 

comunque all'Istituzione Scolastica, per ciò solo grava su chi era incaricato della sorveglianza una 

presunzione di omesso controllo rispetto all'obbligo di vigilanza, imposto dall'art. 2048 c.c.: “è in 

capo al docente , di conseguenza, l’onere di provare di avere adempiuto l'obbligo di sorveglianza con 

la diligenza necessaria ad impedire il fatto, per andare esenti da responsabilità” (Cass. Civ. Sez. III, 

26 giugno 1998, n. 6331). Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si 

libera se prova di non aver potuto impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza 

nella misura dovuta, e che, nonostante l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua 

repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito un tempestivo efficace intervento (Cass., sez III, 

18.4.2001, n.5668); è richiesta, perciò, la dimostrazione di aver adottato in via preventiva le misure 

organizzative idonee ad evitare il danno (Cass. Civ., sez III, 3.2.1999, n. 916 ha confermato la 

sentenza di merito che aveva ritenuto sussistente la responsabilità dell’insegnante avuto riguardo alla 

circostanza dell’allontanamento ingiustificato della stessa dall’aula). La Corte dei Conti, sez. III, 

19.2.1994, n. 1623, ha ritenuto, inoltre, che l’obbligo della vigilanza abbia rilievo primario rispetto 

agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi 

derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, 

non consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il 

docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. Durante l’esercizio delle attività 

didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, il docente  e/o i docenti 

assegnati alla classe in quella scansione temporale. Il docente che, durante l’espletamento dell’attività 

didattica debba, non per futili motivi, assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi 

dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. 

Il collaboratore scolastico non si può rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come 

disposto dal Profilo Professionale. 
 

VIGILANZA ALL’INGRESSO E ALL’USCITA DA SCUOLA ED IN ALTRI MOMENTI DELLA 

VITA SCOLASTICA 

1) All’entrata degli alunni la vigilanza nelle aule è affidata ai docenti in servizio alla prima ora. I 

docenti dovranno trovarsi in aula 5 minuti prima della campanella che segnala l’inizio delle lezioni: ore 

7:55 per la scuola dell’Infanzia e Scuola primaria di Piragineti, ore 08:10 per la Scuola Primaria Porta di 

ferro  e Scuola Sec. di primo grado di Piragineti , ore 08:25 Scuola Sec. di primo grado di Donnanna .  

L’ingresso degli allievi negli edifici e pertinenze della scuola avviene al suono della campanella. Non 

è consentito, salvo disposizioni contrarie, l’ingresso o la permanenza degli allievi all’interno 

dell’Istituzione scolastica in anticipo sull’orario d’ingresso e dopo quello d’uscita. Al fine di 

regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di attività, 

antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso ciascun ingresso dell’edificio sia presente un 

collaboratore scolastico che presta la dovuta vigilanza sugli alunni. Gli altri collaboratori scolastici 



in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani di servizio fino all’entrata 

degli stessi nelle proprie aule. Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al 

termine di ogni turno di attività, antimeridiano o pomeridiano, si dispone che presso ciascuna porta 

di uscita dell’edificio sia presente un collaboratore scolastico con il compito di prestare la dovuta 

vigilanza nel passaggio degli alunni. Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno 

il transito degli alunni nelle rispettive zone di servizio.  Per assicurare la vigilanza,  gli insegnanti 

sono tenuti ad assistere gli alunni sino alla porta di uscita dell’edificio. L'ingresso nella scuola e nelle 

aule, così come l'uscita degli alunni, devono essere oggetto di concomitante sorveglianza da parte del 

personale docente e ATA, nel rispetto delle norme di sicurezza. Gli alunni che non usufruiscono del 

servizio di trasporto organizzato dall’Ente Locale devono essere consegnati, all’uscita da scuola, solo 

ed esclusivamente al genitore o a persona adulta delegata con apposito atto di delega firmato 

dall’esercente la patria potestà e depositato agli atti della scuola e solo dopo che se sia stata accertata 

l’identità.. In assenza del genitore all’uscita o del suo delegato, trascorsi 10 minuti il docente affida 

l’alunno al collaboratore scolastico ed avvisa il Responsabile di plesso o l’ufficio di segreteria che 

provvede a contattare la famiglia. Il collaboratore vigila l’alunno in attesa dell’arrivo del genitore o 

suo delegato. Dopo il terzo ritardo del genitore, il docente informa la Dirigenza al fine di contattare 

la famiglia dell’alunno ed, eventualmente, gli organi giudiziari a tutela dei minori. Lo stesso vale per 

i ritardi in orario di ingresso. La puntualità è un valore che si richiama al rispetto degli altri e delle 

regole della comunità scolastica. Si confida quindi nel senso di responsabilità dei genitori che 

esercitano sui minori la responsabilità educativa.  

2) Durante gli intervalli i docenti vigilano sull’intera classe. L’intervallo fa parte dell’attività didattica 

e non costituisce interruzione degli obblighi vigilanza. Pertanto i docenti sono tenuti a porre in atto le 

consuete misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare pericoli.  

3) Uscita temporanea degli alunni dalla classe. I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe 

al di fuori dell’orario dell’intervallo solo in caso di assoluta necessità e sempre uno alla volta, 

controllandone il rientro. Dal punto di vista della responsabilità, nel caso di momentaneo 

allontanamento dalla classe il docente dovrà comunque verificare che l’attività svolta dagli alunni 

(anche in relazione all’età ed alla maturità) sia tale da non comportare alcun pericolo. In relazione al 

profilo di responsabilità per mancata vigilanza, ma anche in considerazione degli aspetti pedagogici, 

dovrà essere evitato il più possibile l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe per 

qualunque motivo. Qualora l’insegnante ritenga indispensabile ricorrere a questa misura estrema, 

dovrà comunque verificare che l’alunno allontanato rimanga sotto la custodia di altri docenti o dei 

collaboratori scolastici. Allo stesso modo, si invitano i docenti a non fare uscire dall’aula gli 

alunni per incombenze legate all’attività didattica (come per esempio fotocopie, reperimento di 

materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno a ai collaboratori scolastici prima dell’inizio 

delle lezioni o alla fine delle stesse. Si rammenta, inoltre, che è fatto divieto di consentire, favorire o 

promuovere l’allontanamento degli allievi dall’aula con espresso divieto di procedere 

all’allontanamento di allievi dall’aula. 
 

4) I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo sul 

personale non docente la sorveglianza ai piani . I docenti sono dunque inviatati a non stazionare nei 

corridoi, o in altri luoghi durante il cambio dell’ora se hanno lezione.  

5) I docenti dell’ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula e che 

tale operazione di abbandono del locale si svolga con rigoroso ordine. Ogni docente può e deve intervenire 

nei riguardi di tutti gli alunni, anche di quelli non propri, in particolar modo nel caso in cui manchi il 

docente di quella classe, per arginare e/o segnalare comportamenti a rischio, o comunque non consoni 

all’istituzione scolastica.  

6) Alle classi non è permesso uscire dall’aula prima del suono della campana, del rispetto della regola 

sono responsabili i docenti.  



7) È vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni, perché l’allontanamento non fa 

venir meno né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. In caso di comportamenti di rilevanza 

disciplinare degli alunni, è opportuno annotare i fatti sul registro di classe e, per comportamenti 

particolarmente gravi, avvisare la Vicepresidenza al termine dell’ora di lezione.  

8) I docenti devono vigilare con attenzione sulle attività degli studenti nei laboratori e nelle palestre, 

affinché siano rispettate le norme di sicurezza.  

9) La sorveglianza dell’atrio e dei corridoi è affidata ai collaboratori scolastici, collocati nelle 

postazioni previste dal Piano delle Attività del Personale ATA  

 

VIGILANZA DURANTE IL PERIODO DI MENSA E DI DOPO-MENSA. 

 La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata al personale docente in 

servizio, coadiuvati, nell’assistenza necessaria durante il pasto, dai collaboratori scolastici, come 

previsto dal CCNL. Ciascun docente, in orario di servizio a seconda del turno disposto, deve 

accompagnare la propria classe/sezione e vigilare affinché, durante il tragitto, gli alunni assumano un 

comportamento disciplinato. Il docente deve sempre precedere il gruppo. Gli alunni che usufruiscono 

del servizio mensa devono lasciare la sezione tutti insieme, vigilati dal docente in servizio. Per 

nessuna ragione gli alunni devono accedere al servizio mensa prima del docente accompagnatore. Gli 

alunni devono tenere un comportamento educato e corretto, rispettoso nei confronti dei docenti, dei 

collaboratori scolastici, del personale addetto al servizio mensa, dei compagni e degli alimenti. Non 

è consentito uscire dalla mensa per recarsi ai servizi (salvo casi urgenti), prima che il gruppo abbia 

concluso il servizio mensa e abbia fatto rientro in sezione accompagnato dal personale docente. Gli 

alunni possono usufruire dei servizi igienici prima del servizio-mensa o dopo, salvo casi di urgenza, 

ma sempre vigilati da un collaboratore scolastico.  

 ENTRATE POSTICIPATE  E USCITE ANTICIPATE 

 Gli alunni che giungono a scuola in orario posticipato, e in modo occasionale, sono ammessi alla 

frequenza delle lezioni e accompagnati in classe dal personale collaboratore scolastico. In caso di 

ritardi ripetuti (non oltre i 3 ritardi) il docente è tenuto ad informare il Dirigente scolastico. Quando 

le entrate posticipate assumono una certa continuità nel tempo devono essere preventivamente 

autorizzate dal Dirigente Scolastico, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la potestà 

parentale.  Nessun alunno può essere consegnato prima del termine delle attività se non a fronte di 

autorizzazione del Dirigente Scolastico o del collaboratore delegato. Il docente consentirà 

l’allontanamento dalla classe, affidando l’alunno al collaboratore scolastico, solo nel momento in cui 

è presente a scuola il genitore o la persona delegata al ritiro. 

  USO DELLE ATTREZZATURE 

 Il docente è responsabile del corretto USO DELLE ATTREZZATURE da parte degli studenti che 

gli sono affidati. Tale responsabilità deriva non solo dal generale obbligo di sorveglianza, ma anche 

da quanto specificamente previsto dal D.lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, a tutela 

dei soggetti nell'ambiente lavorativo. I docenti, pertanto, sono tenuti a: − vigilare sull'incolumità degli 

alunni durante la permanenza a scuola e, comunque, durante lo svolgimento di ogni iniziativa 

proposta dalla scuola; − informare ed istruire gli studenti sulle modalità corrette di utilizzo delle 

attrezzature e dei laboratori; − Informare gli alunni su eventuali rischi connessi all'uso delle 

attrezzature e dei materiali, indicando ogni possibile mezzo e/o strategia per prevenire incidenti; − 

informare e discutere con gli studenti il regolamento d'uso del/dei laboratorio/i utilizzato/i; − vigilare 

attentamente e costantemente perché gli studenti osservino le istruzioni e le disposizioni ricevute; − 

verificare l’idoneità e la perfetta efficienza degli strumenti utilizzati per le esercitazioni; − valutare la 

compatibilità delle esercitazioni proposte con le condizioni ambientali visibilmente rilevabili; − 

controllare che gli studenti loro affidati usino il P.C. in modo corretto e coerente con le finalità 

educativo - didattiche della scuola; − rispettare i Regolamenti dei luoghi laboratoriali. In ogni caso, i 

Responsabili dei plessi dovranno verificare eventuali elementi di criticità che sono di ostacolo alla 



corretta vigilanza sugli alunni da parte dei docenti e dei collaboratori scolastici segnalandoli, 

tempestivamente alla Dirigenza scolastica. 
 

USCITA AUTONOMA DEI MINORENNI (scuola secondaria di I grado)  

Per quanto concerne l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle attività didattiche 

giornaliere si richiama quanto espressamente prescritto dall’articolo 19-bis della legge n. 172/2017 

(Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici):  

1. I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della legge 4 

maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, del loro grado di 

autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla loro auto-

responsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di istruzione a consentire 

l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine dell’orario delle lezioni. 

L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’adempimento 

dell’obbligo di vigilanza.  

2. L’autorizzazione ad usufruire in modo autonomo del servizio di trasporto scolastico, rilasciata dai 

genitori esercenti la responsabilità genitoriale, dai tutori e dai soggetti affidatari dei minori di 14 anni 

agli enti locali gestori del servizio, esonera dalla responsabilità connessa all’adempimento dell’obbligo 

di vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata, anche al ritorno 

dalle attività scolastiche.  

Pertanto, si ricorda ai Sig.ri Genitori degli alunni che se non autorizzano la scuola a quanto sopra esposto, 

permangono gli obblighi di vigilanza e dei conseguenza il minore al suono della campanella sarà affidato 

esclusivamente al genitore o a persona dallo stesso delegata.  

 

 


